ISTITUTO EURO-ARABO DI STUDI SUPERIORI

Mazara del Vallo (Italia)

Ciclo di conferenze su “Islàm e Occidente”

Dopo l’11 settembre (ma per molti anche prima) il mondo si è spaccato in due blocchi contrapposti. Da un lato, un Occidente, rappresentato soprattutto dagli Stati Uniti, che continua ad intervenire militarmente nei paesi islamici in nome della liberà, della democrazia e della civiltà, dall’altro, un islàm che diventa sempre più aggressivo e violento, che minaccia la sicurezza degli occidentali e che, con la presenza di dodici milioni in Europa, mina i valori dell’Occidente.

Sono due mondi, oggi inconciliabili, che sembrano non avere all’orizzonte nessuna possibilità di dialogo. Si aggiunge a questo quadro una disinformazione che, usando un lessico inappropriato e rivolgendosi ad un pubblico impreparato, alimenta il conflitto e lo porta a livello di scontro di civiltà.

Ma di quale scontro si tratta? È davvero un conflitto tra il bene e il male? Tra la civiltà e la barbarie? È veramente una contrapposizione tra la cultura della vita e la cultura della morte? Qual è la natura di questo conflitto: economica, politica o culturale? Il fondamentalismo è specifico dell’Islàm? Quali sono le vere cause del terrorismo: è il fanatismo religioso e la modernità mancata nel pensiero arabo-islamico? I rapporti storici, politici ed economici con l’Occidente? L’autoritarismo, il malgoverno e il sottosviluppo nei paesi arabi o islamici? L’ingiustizia e la disperazione? La crisi della cultura e degli intellettuali arabi? Tutte queste cause insieme o altre ancora?

Qual è il rapporto tra religione e politica nell’Islàm? Come concepisce il Corano la politica? Come la concepisce il riformismo islamico? Qual è il futuro dell’Islàm politico? Esiste la legge coranica? L’Islàm è compatibile con la laicità, la democrazia e lo stato di diritto?

La presenza di immigrati musulmani in Europa rappresenta un laboratorio di convivenza tra Islàm e Occidente? Qual è modelli di integrazione per le comunità islamiche nelle società europee?

Temi ed argomenti che saranno affrontati da illustri studiosi musulmani e non, arabi e non arabi in un ciclo di conferenze che vuole essere un contributo al dibattito che continua a preoccupare e a occupare le prime pagine dei giornali e che attraversa tutti i paesi europei e tutte le terre dell’Islàm.

L’Istituto Euro-arabo di Studi Superiori (IEA) organizza queste conferenze proprio a Mazara del Vallo, una delle città più arabe d’Italia, di fronte e a due passi della riva sud del Mediterraneo.

Con queste conferenze e coerentemente con il suo statuto che “mira a fornire una formazione scientifica e culturale atta a fondere e superare i limiti di ciascuna cultura al fine di trovare comuni punti d’intesa tra le realtà culturali dei vari paesi mediterranei”, l’IEA, che è una associazione senza fine di lucro, offre alla cittadinanza, agli studenti e agli insegnanti, l’opportunità di una formazione continua su queste tematiche, per promuovere la conoscenza, ridurre le incomprensioni, favorire il dialogo tra le culture e contribuire a costruire un Mediterraneo di cooperazione, di integrazione e di pace.
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